
Solo ogni tre anni, purtroppo, ritornano le parole straordinarie del piccolo e
sconosciuto profeta Sofonia: Dio è felice. Felice per te.
Ogni volta la stessa emozione: esulterà di gioia per te! Esultare è il verbo della danza.
Il profeta intuisce la danza dei cieli, come quella di Davide davanti all’Arca, come
Miram col tamburello al mar Rosso; come Giovanni nel grembo di Elisabetta, come
Maria nel Magnificat. Tutt’intorno a te, la danza di Dio. Che crea. Ma subito dopo, il
vangelo ci mette i piedi ben piantati per terra e ci riporta diritto dentro il quotidiano,
con Giovanni, il ruvido profeta, prosciugato dal sole. Va da lui tanta gente: da
Gerusalemme ci volevano giorni di cammino. Cosa cercano? Le loro domande sono
precise, serie: che cosa dobbiamo fare? A quale gancio concreto appendere la vita?
E le risposte sono chiare e serene; indicano piccole scelte possibili a tutti.
La prima: chi ha due tuniche ne dia una a chi non ne ha, e chi ha da mangiare ne dia
a chi ne è privo.
L’economia dell’accumulo sostituita dall’economia del dono, lo shopping convertito in
condivisione. “La conversione passa per le tasche” (Papa Francesco).
Ed entrano in scena i più amati da Luca, i poveri, quelli “che non hanno”.
Il vero problema del mondo non sono i poveri, ma i ricchi. Da loro viene il disordine:
c’è abbastanza pane per tutti sulla terra, e manca per l’avidità di pochi.
A tutti il profeta ripete: hai un capitale, sono i poveri! Hai un tesoro, non sono BOT o
Fondi, ma “quelli che non hanno”. Investi in relazioni, sono il tuo patrimonio.
La seconda: Non esigete nulla più di quanto vi è stato fissato. Allora, applicherò
semplicemente l’onestà. Non quella degli altri, ma la mia, l’unica in mio potere.
E a chi ha ruoli di autorità: non maltrattate e non estorcete niente a nessuno. Non
approfittate della posizione per umiliare; non abusate della vostra forza per
maltrattare o per far piangere.
Giovanni, mangiatore di insetti, di una ascesi quasi feroce, non chiede niente di
straordinario agli altri, non dice “lascia tutto e seguimi nel deserto”, ma indica cose
fattibili, a chiunque: non tenere tutto per te; non stringere le mani ad artiglio su ciò
che hai; non rubare, non passare nel mondo da predatore e abusatore.
La conclusione è potente: Viene uno più forte di me e vi battezzerà in Spirito Santo e
fuoco.
Lui “voce come rombo che grida nel deserto” fa un passo di lato, indica un Gesù più
forte, e non perché si impone, ma perché parla al cuore. Sussurra, e tu lo segui.
E’ il più forte perché è l’unico che “battezza nel fuoco”, uno che ha acceso milioni di
vite e le ha rese felici. Questo fa di lui il più forte. E il più amato.
In questi pochi giorni che mancano al Natale, alziamo lo sguardo!
A testa alta, per vedete il sorriso e la danza di Dio.
Per saperci amati, da quel fuoco, e tanto ci basta.
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PREGHIERA
Signore, ci presentiamo umilmente davanti a Te, chiediamo un'infusione della Tua gioia nei
nostri cuori e come il sole interrompe il buio della notte così attenua l'oscurità dalle nostre
vite e sostituiscila con la Tua gioia radiosa, per poter contagiare i problemi del mondo. 
Aiutaci ad essere agenti del Tuo amore, portando sorrisi ai volti tristi, speranza agli
scoraggiati e conforto a coloro che soffrono grazie alla gioia che proviene da Te.

Uno dei centenari francescani che probabilmente ha avuto più risonanza è quello che abbiamo celebrato lo scorso  
dicembre: ottocento anni dal presepe di Francesco a Greccio.
La parola «presepe» viene dal latino praesepium, che significa greppia, mangiatoia; dal 1223 si iniziano a chiamare
con questo nome le rappresentazioni tridimensionali della natività, fatte con statue o persone viventi.
Ma perché si usa questo termine per riferirsi alla natività? Non si potrebbe parlare di «stalla di Betlemme» o di
«nascita di Gesù»? Certamente «presepe» è la parola che compare nel vangelo di Luca, dove si narrano gli eventi,
e per ben tre volte. Anzitutto, Maria depone il bambino avvolto in fasce nella mangiatoia (Lc 2,7). Poi, gli angeli
indicano ai pastori come segno della nascita del Salvatore il fatto che lo troveranno, avvolto in fasce, in una
mangiatoia (Lc 2,12); e così accade (Lc 2,16).
Il presepe o mangiatoia, quindi, è un segno distintivo per riconoscere il Signore. Ed è proprio questo segno che
Francesco vuole contemplare: nel racconto di Tommaso da Celano, biografo del santo, si dice che egli vuol «vedere
con gli occhi del corpo i disagi in cui si è trovato [Gesù] per la mancanza delle cose necessarie a un neonato e
come fu adagiato in una greppia» (cfr. Fonti Francescane 468). Certo, commuove rivedere nel presepe le condizioni
in cui Gesù viene al mondo, purtroppo condivise da molti bambini anche oggi. C’è però un particolare sottolineato in
quella notte di Greccio: si dice che tanti, che l’avevano dimenticato, hanno vissuto l’esperienza di sentire rinascere
Gesù nel loro cuore e da quel momento il ricordo di lui è rimasto impresso profondamente nella loro memoria. 
Come si può aver dimenticato Gesù? Significa forse non ricordare più il catechismo o qualche episodio della sua 

QUEL BAMBINO NELLA MANGIATOIA
di Fra Massimiliano Patassini - direttore responsabile del «Messaggero di sant’Antonio»

vita? Scordarci di dire le preghiere? Forse anche questo, ma
soprattutto dimenticare Gesù vuol dire vivere come se non ci fosse,
come se la sua presenza fosse indifferente per noi e per la nostra
storia. E ciò accade quando ci lasciamo vincere dall’egoismo o dal
nostro orgoglio di farcela da soli nella vita; allora non siamo disposti
a fare spazio ad altro che a noi stessi o a quanto ci applaude e ci
approva. È un rischio che corriamo, quello di chiuderci in noi, che non
solo ci ostacola nel riconoscere il Signore nella nostra vita, ma anche
nell’incontrare gli altri.
Il cuore indurito, che ragiona solo secondo il proprio interesse,
finisce per dimenticare la comune umanità, per considerare l’altro
come un problema o un pericolo, per creare divisioni e schieramenti.
Per scavare fossati e innalzare muri che impediscono di guardare
negli occhi e riconoscere nell’altro un fratello, e così calpestarlo o
eliminarlo, come purtroppo avviene ancora in molte parti del mondo.

A V V E N T O  2 0 2 4 :  3 a  D O M E N I C A  -  C A N D E L A  G I A L L A

MONIZIONE
Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.
Le parole di Giovanni sono difficili da ascoltare e da mettere in pratica, Ma dicono la verità dei nostri cuori feriti
esortandoci ad un amore concreto. Gesù, il Messia atteso, ci ha donato il Battesimo nello Spirito, la fiamma viva
dell’amore, così possiamo gioire nella conversione e rallegrarci nel fare il bene.  Nella speranza noi siamo felici.

N E L L A  S P E R A N Z A  R A L L E G R A T E V I !



La diocesi invita adolescenti, giovani
e adulti alla manifestazione “Una luce
per la Pace: giovani in cammino insieme”
organizzata a Pordenone il prossimo 21 dicembre.
La manifestazione, aperta a tutti, è stata organizzata dai
giovani delle religioni e confessioni cristiane presenti
nel nostro territorio e sostenuta dalle associazioni
cattoliche e dalla Commissione Diocesana per
l’Ecumenismo ed il Dialogo Interreligioso.
Il corteo partirà alle ore 16.30 da Piazza Cavour e
passando per Piazza XX Settembre e Piazza della
Motta, arriverà fin davanti alla Loggia Comunale dove
verrà letto l'elenco delle guerre e dei conflitti presenti
nel mondo e recitate delle invocazioni di pace e perdono
delle varie religioni.
Al termine della manifestazione (che durerà al massimo
un'ora) verrà consegnata a chi lo desidera la Luce di
Betlemme da portare a casa e nelle parrocchie.

Le comunità sono invitate a visitare il tradizionale
"MERCATINO DI NATALE" della parrocchia Immacolata
presso l'oratorio nei giorni 14 - 15 - 21 - 22 dicembre,
prima e dopo le SS Messe.
Oppure su appuntamento contattando:
Rosalia 333 923 9527 o Claudia 338 149 8471.
Vi aspettiamo!

Gruppo Mercatino Immacolata

Gesù non è venuto per schierarsi a favore di un’ideologia, ma per stare dalla parte di tutti e di ciascuno: per questo
si è fatto uomo e ha scelto l’ultimo posto, quello del servo.
Certo, senza scendere a compromessi col male, ma compromettendosi con i peccatori, fino a dare la vita per noi.
Non a caso Francesco vuole celebrare l’Eucaristia, memoriale del dono d’amore di Dio per noi, su quel presepe:
infatti, tra i personaggi presenti, non c’è il bambino, ma Gesù si fa presente, sotto poca apparenza di pane. È la via
dell’umiltà scelta da Dio per incontrarci: non è eclatante, non fa tanto rumore, passa quasi inosservata agli occhi
distratti del mondo. Eppure con questi segni Dio mostra di voler stare fino in fondo dalla nostra parte, di
compromettersi con noi fino a spezzarsi per noi. E allora, che cosa possiamo fare? Anzitutto meravigliarci per
quanto Dio è disposto a fare per noi, partendo semplicemente dal lasciarci disarmare dal sorriso di un bambino.

AVVENTO CARITAS S. CUORE
Sabato 14 e domenica 15 dicembre le offerte raccolte
dalla Caritas attraverso la cassettina all’ingresso della
chiesa durante le s. messe saranno destinate alle
famiglie che si rivolgono al nostro Centro di Ascolto per
spese di libri e materiale scolastico e per attività
sportive. E’ anche possibile donare tramite bonifico
bancario a Parrocchia Sacro Cuore di Gesù - Pn
IBAN: IT 17 F 08356 12500 0000 0001 4470
CAUSALE: CARITAS AVVENTO 2024

GIUBILEI: IL PERDONO CHE RIDONA LA VITA
Dal 7 al 20/12 2024 presso il Museo Diocesano di Arte
Sacra, dal mar al sab dalle 9.30 alle 12 è possibile
visitare la mostra “Giubilei. Il Perdono che ridona la
vita”. La mostra ripercorre la storia dei Giubilei a partire
dal Vecchio patto fino alle trasformazioni più recenti.

SCUOLA DELL’INFANZIA
Venerdì 20/12 le famiglie ed il personale
si ritroveranno per il consueto scambio di
auguri in occasione del concerto di Natale
dei bambini e dell’inaugurazione dei
lavori di miglioramento sismico, risparmio
energetico e superamento delle barriere
architettoniche da poco terminati.

AVVENTO IMMACOLATA

La Commissione Giustizia e Pace della Diocesi propone,
in preparazione a questo appuntamento, un momento di
formazione/riflessione di carattere biblico con Rosanna
Virgili per aiutaci ad approfondire, guardando alla
Sacra Scrittura, il valore della Luce che ci viene da
Betlemme, considerando anche il contesto attuale
segnato dalla guerra in corso in Terra Santa.
L'incontro avrà luogo domenica 15/12 alle ore 16 al
Teatro Cinema Castello di Spilimbergo. 

UNA LUCE PER LA PACE: GIOVANI
IN CAMMINO INSIEME

IL GRAZIE DELLA COMUNITA’
La parrocchia del S. Cuore ringrazia l'associazione
Insieme Per ODV che, a conclusione della Sagra di
Quartiere, ha devoluto alla parrocchia 5.000 euro.

In occasione della Festa del Ringraziamento di
novembre sono stati raccolti 2.000 euro a cui si
aggiungono 300 euro da parte della Banca di Credito
Cooperativo Pordenonese e Monsile (BCC) tramite la
filiale di Via Oberdan a Pordenone. La somma è stata
devoluta alla nostra Scuola dell'Infanzia S. Cuore.
Grazie a tutti gli organizzatori della festa, in particolare:
alla famiglia Tomasella, ai Sognatori in Cammino
(cresimandi e catechisti), al gruppo di catechismo di 2a
e 3a Media con le catechiste, all'associazione Insieme
Per ODV e alla BCC.

DOMENICA 22 DICEMBRE 2024 durante le
celebrazioni delle ore

10.00 all'Immacolata
11.00 al S. Cuore

avrà luogo la BENEDIZIONE DEL GESU’ BAMBINO.
Siamo tutti invitati a portare la statuina del nostro
presepe perché possa essere benedetta prima della
notte di Natale.

BENEDIZIONE GESU’ BAMBINO



DEL COL ANNA MARIA di anni 81

“Io sono la resurrezione e la vita.
Chi crede in me anche se muore vivrà”

APPUNTAMENTI 
SABATO 14 DICEMBRE
ore 11.45 al S. Cuore Comunità Capi
ore 18 al S. Cuore S. messa animata dall’Agesci
ore 20.30 al S. Cuore in chiesa prove del
coro dei giovani per la Cresima

DOMENICA 15 DICEMBRE - III di Avvento
LUNEDI’ 16
ore 18.00 presso la Casa della Madonna
Pellegrina (Pn) S. Messa di Natale per
volontari e operatori Caritas

SABATO 21 DICEMBRE
Agesci: Branco - Caccia Invernale
ore 16.30 a Pordenone “Una luce per la
Pace”. Tutti i dettagli all’interno

DOMENICA 22 DICEMBRE
Benedizione Statuine di Gesù Bambino
ore 10 all’Immacolata
ore 11 al S. Cuore 

Si avvicina il Santo Natale.
Il calendario degli appuntamenti è all’interno
di questo Camminare Insieme, sui tavolini in
fondo alle chiese, sul nostro sito e sui social.

Sante Messe
17 - 19 dicembre ore 20.30 in chiesa al S. Cuore.
Chi desidera partecipare è sempre il benvenuto!

Info: Vania 339 121 9834

CORO S. CUORE: PROSSIME PROVE

Sant’Agostino diceva:
"Se ami l'unità,
tutto ciò che in essa
è posseduto
da qualcuno,
lo possiedi anche tu!” VITA DI COMUNITA'

Sono tornati alla casa del Padre:AVVISO AI FEDELI DEL S. CUORE
Venerdì 20 dicembre la s. messa feriale delle

ore 18.00 sarà celebrata nel salone dell’oratorio
San Giovanni Paolo II (oratorio nuovo).

INCONTRO DIOCESANO MINISTRANTI
La diocesi comunica che l’incontro ministranti

di domenica 15 dicembre è stato annullato.

SABATO 14 DICEMBRE

ore 18.00
Immacolata ++ Augusto, Vittoria e Giuseppe

ore 18.00
S. Cuore 

++ Cesare Vando e Gina Panecaldo
++ Luciano De Piero e fam.def.

DOMENICA 15 DICEMBRE

ore 10.00
Immacolata

+ Annamaria Eliseo
++ Cesarina e Giovanni Battista

ore 11.00
S. Cuore

++ def. fam. Tomasella
++ def. fam. Lorenzet e Borromeo

+ Danila Forniz
LUNEDI’ 16 DICEMBRE

ore 18.00
S. Cuore ++ Angela e Nives

MERCOLEDI’ 18 DICEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

++ Lucia e Luigi
+ Pierpaolo Virgillito

+ Emilia Cigolotti Marchi
VENERDI’ 20 DICEMBRE

ore 18.00
S. Cuore

S. Messa celebrata presso il salone
dell’oratorio “Giovanni Paolo II”

+ Gianpaolo
+ Lucia

E' sempre possibile chiedere
di ricevere la comunione a
casa, telefonando in canonica
al numero
0434/364298
e accordandosi
con i parroci. 

1° VENERDI' DEL MESE:
COMUNIONE AGLI

ANZIANI E AMMALATI
La nostra comunità cristiana si unisce alla gioia
di papà DIEGO e di mamma AGNESE LORENZON

per il battesimo di ELISEO DE RE.
La celebrazione avrà luogo  domenica 15 dicembre 2024

alle ore 11.00 nella chiesa del S. Cuore.

VITA DI COMUNITA'
E' FESTA!
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MERCATINO
DI NATALE
2024
Le comunità sono invitate
a visitare il tradizionale 
"MERCATINO DI NATALE"
presso l'oratorio nei giorni 
7⭐8⭐14⭐15⭐21⭐22
prima e dopo le SS Messe
prefestive delle ore 18.00
e festive delle ore 10.00.

Chi non potesse visitarci
nei giorni indicati potrà farlo
su appuntamento contattando
i seguenti numeri: 
Rosalia 333 923 9527; 
Claudia 338 149 8471.

Buon Natale a tutti!

Gruppo mercatino
Parrocchia Immacolata 

PARROCCHIA
IMMACOLATA
PORDENONE

VIA JULIA 17 - PORDENONE














